Il programma del Partito Democratico: il conto da pagare è di 56 miliardi

Sotto la lente, le elezioni e l’economia /1  Maggiori uscite per circa 40 miliardi, la più corposa è lo scorporo dal deficit di spese “mirate”. Ridurre il cuneo contributivo porta minori entrate per 12 miliardi. Le privatizzazioni sono irrealistiche.
di Roberto Perotti     1° puntata     La Repubblica  12-2-2018

Questo è il primo di una serie di articoli che quantificano i costi dei programmi delle maggiori forze politiche. Apriamo con il Partito Democratico. La  tabella  riassume le maggiori spese e le minori entrate dal Programma del Pd. Le fonti sono il  Programma breve  in 100 punti e il  Programma lungo, entrambi sul sito web del Pd. Tutte le cifre sono da intendersi in miliardi all'anno. Le cifre con un asterisco sono mie stime, in mancanza di una quantificazione nel programma del Pd. 

La somma dei costi è di almeno 56,4 miliardi (oltre il 3 per cento del pil), di cui 39,7 miliardi di maggiori spese e 16,7 miliardi di minori tasse. A questa cifra bisogna però aggiungere svariati ma imprecisati miliardi da ben trenta voci di maggiori spese e cinque voci di minori entrate, la cui quantificazione è impossibile in assenza di  dettagli. Inoltre, il programma del Pd non indica coperture.

Di seguito commento le maggiori proposte, divise tra maggiori spese e  minori entrate. L'ordine e la numerazione sono le stesse del Programma breve (solo le proposte con un impatto sui conti vengono prese in considerazione). Eccetto quando espressamente indicato altrimenti, le parti tra virgolette sono prese direttamente dal  Programma lungo. Quando una proposta appare solo nel Programma lungo e non nel  Programma breve, essa viene indicata con una (L).
 
 1. COSTI
 
Maggiori spese
 
01. Sostegno alle famiglie con figli. 240 euro di detrazione Irpef mensile per i figli a carico fino
a 18 anni e 80 euro per i figli fino a 26 anni, fino a 100 mila euro di reddito. Include gli autonomi e  gli incapienti, sotto forma di assegno.
Costo indicato nel programma: 9 miliardi
 
03. Piano nazionale asili nido. Il programma non fornisce altri dettagli.
Costo indicato nel programma: 0,1 miliardi
 
08. Carta servizi per l'infanzia. Copertura dei  costi dei servizi di cura nei primi anni di vita dei bambini, con un sussidio di durata triennale di 400 euro al mese per ogni figlio fino ai 3 anni, da spendere per la retta dell'asilo nido o per il rimborso delle spese di baby sitter.
Costo indicato nel programma:  1,1 miliardi.
 
13. 150 ore di formazione permanente. "Ogni lavoratore dovrà ricevere un 'codice personale
di cittadinanza attiva', nel quale confluirà un conto personale della formazione per
un monte ore complessivo minimo iniziale di 150 ore." Il programma non indica un costo.
 Ho stimato il costo come segue. Secondo l'Istat a dicembre 2017 la forza lavoro italiana era di circa 26 milioni di persone (presumibilmente le 150 ore riguardano anche le persone non occupate in cerca di occupazione). Assumendo un costo (molto conservativo) di 10 euro per ora di formazione, il costo totale minimo (150 ore sono il numero minimo) per tutta la forza lavoro italiana attualmente in vita è di 150*10*26.000.000, cioè 39 miliardi. Assumendo che le 150 ore siano spalmate su 20 anni, il costo annuale sarebbe di 29 miliardi diviso 20, cioè circa 2 miliardi.
Il programma non indica un costo; la mia stima  è 2,0 miliardi. 
 
22. Sicurezza. "Diecimila assunzioni tra carabinieri, poliziotti, finanzieri, agenti penitenziari e vigili del fuoco ogni anno per aumentare la presenza capillare sul territorio e la percezione effettiva della sicurezza. Finanziare 50.000 nuove videocamere per la sorveglianza su tutto il territorio nazionale". Il programma non indica un costo.
 Ho stimato il costo come segue. Assumendo uno stipendio netto mensile di 1400 euro, il costo netto è di 170 milioni, cui vanno aggiunte trasferte, straordinari, vitto, alloggio ed equipaggiamento. Un calcolo prudenziale è dunque di 200 milioni.
Il programma non indica un costo; la mia stima  è 0,2 miliardi. 
 
33. Raddoppio dei fondi per il reddito di inclusione. Il programma non indica un costo.
 Ho stimato il costo come segue. Con la legge di Bilancio 2018, per il 2019 vengono stanziati per il reddito di inclusione 2.55 miliardi, e 2.75 miliardi dal 2019 (si veda il Rapporto dell'Ufficio Parlamentare di Bilancio, p. 111). La misura costerebbe quindi 2,75 miliardi.
Il programma non indica un costo; la mia stima  è 2,75 miliardi.
 
34. Pensione di garanzia per i più giovani. "Proponiamo una pensione contributiva di garanzia, costituita da un livello di reddito pensionistico minimo di 750 euro mensili, garantito alle persone che sono interamente nel sistema contributivo al compimento dell'età di vecchiaia, grazie a un'integrazione a carico dello Stato. E cresce di 15 euro al mese per ogni anno di presenza sul mercato del lavoro successivo ai 20 anni di contributi, fino a raggiungere un massimo di 1.000 euro mensili." Il programma non indica un costo.
 Ho stimato il costo come segue. Per essere interamente nel sistema contributivo, bisogna aver cominciato a contribuire dopo il 1996. Questa misura non sembra quindi poter generare costi  nella prossima legislatura.
Il programma non indica un costo; la mia stima  è 0 miliardi. 
 
40. Raddoppio fondi piccoli comuni. Raddoppio dei fondi della legge sui piccoli comuni. Il programma non indica un costo.
 Ho stimato il costo come segue. L'articolo 3 della legge sui piccoli comuni attualmente stanzia 15 milioni per ciascuna anno dal 2019. Il costo è quindi di 0,015 miliardi.
Il programma non indica un costo; la mia stima  è 0,015 miliardi. 
 
44. Contatori digitali."33 milioni di contatori digitali di ultima generazione per oltre 2 miliardi di investimento per migliorare l'efficienza energetica in ogni edificio." 2 miliardi sui 5 anni della legislatura significa 400 milioni l'anno.
Costo indicato nel programma:  0,4 miliardi.
 
45. Raddoppio risorse periferie. "Oltre 2 miliardi di euro sono stati investiti nelle periferie. Il nostro impegno per la prossima legislatura è di rendere strutturale questo investimento, raddoppiandone le cifre." 4 miliardi per legislatura significa 0,8 miliardi all'anno.
Costo indicato nel programma:  0,8 miliardi.
 
52. Edilizia scolastica. Stanziamento di  10 miliardi per l'edilizia scolastica per la prossima legislatura. 10 miliardi su 5 anni di legislatura significa 2 miliardi l'anno.
Costo indicato nel programma:  2 miliardi.
 
65. Indennità di accompagnamento. 2 miliardi di euro di investimenti per rafforzare l'indennità di accompagnamento graduando l'aumento sulla base del bisogno dei singoli. "Aumenteremo l'indennità in base ai bisogni effettivi delle persone, dando libertà di scelta tra un assegno di cura e un budget di cura.  I finanziamenti aggiuntivi saranno reperiti attraverso un contributo specifico di 0,5% della retribuzione lorda. Il costo del lavoro delle imprese si ridurrà in ogni caso rispetto a oggi per via della riduzione di quattro punti del cuneo contributivo." 2 miliardi su 5 anni di legislatura significa 0,4 miliardi l'anno.
Costo indicato nel programma:  0,4 miliardi.
 
69. Investimenti in Africa. "Il PD ritiene prioritario innalzare gradualmente il livello di contribuzione alla cooperazione per raggiungere lo 0,3% del Pil entro il 2020 e in prospettiva arrivare allo 0,7% come previsto dal vertice Onu del 2015." Il programma non indica un costo.
 Ho stimato il costo come segue. Oggi per gli aiuti pubblici allo sviluppo l'Italia spende circa 5 miliardi, di cui il 40 percento per immigrati e rifugiati. Dunque solo il 60 percento di 5 miliardi, cioè 3 miliardi, è destinato alla cooperazione internazionale. Per arrivare allo 0,3 percento del Pil, 5,3 miliardi, occorrono quindi 2,2 miliardi.
Il programma non indica un costo; la mia stima  è 2,2 miliardi. 
 
70. Assunzione di 10.000 ricercatori universitari di tipo B. Il programma non indica un costo.
 Ho stimato il costo come segue. Un ricercatore di tipo B costa all'università statale di Milano circa 54.000 euro. Calcolando un costo netto di tasse e contributi di circa il 50 percento, il costo netto per ricercatore è di 27.000 euro. Quindi il costo netto è di 0,27miliardi.
Il programma non indica un costo; la mia stima  è 0,27 miliardi. 
 
Sostegno alle madri che tornano subito al lavoro (L p. 8). Estensione del beneficio del 30 percento dello stipendio per 6 mesi (oggi spettante alle madri che rimangono a casa) anche alle donne che tornano a lavorare, sotto forma di buono per spese di cura.
Costo indicato nel programma: 600 milioni.
 
Ritorno a Maastricht (L, p. 24 e 25). "Regole fiscali che incentivino gli investimenti nazionali produttivi (capitale umano, ricerca e sviluppo, infrastrutture). Spese mirate e chiaramente identificabili dovrebbero essere scorporate dal calcolo del deficit entro il tetto del 3% nominale: oltre il Fiscal compact, si tornerebbe al rigore e alla flessibilità di Maastricht." Il programma non indica un costo.  Questa misura va interpretata insieme alla prossima.
Eurobond (L p. 24). "Emissione di Eurobond per finanziare progetti su capitale umano, ricerca e infrastrutture. Ipotizzando un'emissione fino al 5% del Pil dell'Eurozona, si tratterebbe
di risorse aggiuntive dirette per la crescita pari a 540 miliardi." Il programma non indica un costo.
 Ho stimato il costo come segue. La quota dell'Italia sarebbe il 5 percento del Pil italiano; sull'arco della legislatura, l'1 percento l'anno, cioè 18 miliardi.
Il programma non indica un costo; la mia stima  è 18 miliardi. 
 
 
Minori entrate
 
02. Riduzione cuneo contributivo. Riduzione dei contributi sociali dal  33 al 29 percento per lavori a tempo indeterminato, di un  punto percentuale all'anno per quattro anni. La riduzione verrà fiscalizzata, per preservare le pensioni future. Il programma non indica un costo
Ho stimato il costo come segue. Secondo i dati del Dipartimento delle Finanze, il reddito IRPEF complessivo è di 832 miliardi. Di questo, il 54 percento è da lavoro dipendente, cioè 450 miliardi. Secondo l'Istat, vi sono circa 15 milioni di occupati dipendenti con contratto non a termine su un totale di 17,7 milioni di dipendenti (vd Occupati e Disoccupati, Dicembre 2017, p. 3). Sempre secondo l'Istat, ci sono in Italia 3 milioni di dipendenti pubblici a tempo indeterminato (vd. il Censimento Permanente delle Amministrazioni Pubbliche, p. 3).  Per i dipendenti pubblici questa è una partita di giro. Quindi da 15 milioni dobbiamo sottrarre 3 milioni: il risultato è 12 milioni di dipendenti privati a tempo indeterminato. Assumendo conservativamente la stessa remunerazione per dipendenti pubblici e privati, e per lavori a  tempo indeterminato e determinato, il reddito da lavoro dipendente privato a tempo indeterminato è pari a (12/17,7)x450 miliardi, cioè 305 miliardi (a causa di tutte le ipotesi prudenziali che ho fatto, questa è certamente una grossa sottostima: il 33 percento di 305 miliardi è 88 miliardi; i contributi sociali totali non figurativi erano nel 2017 di 223 miliardi). Ogni punto percentuale di questa cifra vale 3 miliardi. Passare dal 33 percento al 29 percento costa dunque 12 miliardi di perdita di gettito.
Il programma non indica un costo; la mia stima a regime è 12 miliardi. 
 
10. Riduzione aliquota IRES. Dal 24 al 22 percento. Inoltre introduzione dell'IRI con aliquota del 22 percento per assicurare alle imprese individuali la stessa tassazione. Nessuna cifra nel programma del PD. Nel 2016 il gettito Ires è stato di 34 miliardi. Il gettito con un'aliquota del 22 invece che del 24 percento sarebbe quindi pari a (22/24)x34 = 31,2 miliardi. La perdita di gettito è dunque di 2,8 miliardi.
Il programma non indica un costo; la mia stima  è 2,8 miliardi. 
 
20. Estensione bonus 80 euro. Estensione a partite IVA nella stessa fascia di reddito: pieno fino a 24.000 euro, poi a decrescere fino ad annullarsi a 26.000 euro. Il programma non indica un costo.
 Ho stimato il costo come segue. Secondo i dati del Dipartimento delle Finanze, ci sono 1.950.000 contribuenti IVA con reddito dichiarato inferiore ai 25.000 euro. Il costo totale della misura è dunque 80 x 12 x 1.950.000, circa 1,9  miliardi
Il programma non indica un costo; la mia stima  è 1,9 miliardi. 
 
 Proposte non cifrate
 
Vi sono poi molte proposte che non vengono cifrate e i cui costi non sono determinabili:
 
Maggiori spese
 
07. Tessera gratuita per  treni. "Tessera gratuita di 6 mesi per i trasporti pubblici, valida nell'arco di 50km dalla sede di residenza, destinata a tutti i Neet e i disoccupati nei primi 6 mesi dalla dichiarazione di disponibilità al lavoro."
 
09. Istituti tecnici superiori. "Portare a centomila il numero degli studenti degli ITS (istituti tecnici superiori)."
 
14. Reddito base di emancipazione. "Detrazione fiscale del valore di 150 euro al mese (in grado di raggiungere anche gli incapienti sotto forma di assegno) a beneficio di tutti gli under-30 con un reddito fino a 30 mila euro e un contratto d'affitto sulle spalle."  Presumibilmente vale solo per i giovani non a carico dei famigliari, quindi per esempio non per la maggioranza degli studenti universitari. Se così non fosse, il numero dei beneficiari potrebbe facilmente raggiungere il milione di persone, con un costo annuo di 1,8 miliardi (pari a 150 x 12 x 1 milione).
 
16. Rafforzamento Impresa 4.0. Il credito d'imposta per spese in ricerca e sviluppo sarà reso strutturale. Inoltre, "rafforzeremo il Piano Impresa 4.0 rendendo stabile e strutturale il credito di imposta alla ricerca e sviluppo, prevedendo una riduzione graduale dell'iper ammortamento per poi introdurre strutturalmente un'accelerazione della deducibilità fiscale degli investimenti produttivi."
 
26. Padri separati. Speciali forme di aiuto, specie  abitative, per i padri separati.
 
30. Incentivi per badanti e case di cura. Incentivi fiscali alle famiglie che necessitano del sostegno di badanti o di ricovero in case di cura.
 
35. Estensione dell'APE social. "È  necessario rendere strutturali: l'Ape sociale, per i lavoratori in difficoltà; l'opzione donna, per le donne con 35 anni di contributi; le misure per i
lavoratori precoci e usuranti; ma anche l'Ape volontaria e Rita, per consentire di utilizzare la previdenza integrativa. Allo stesso tempo è necessario allargare le platee dei beneficiari, per esempio permettendo a tutti i disoccupati che provengono da lavori a tempo determinato e
a nuove categorie di lavoro gravoso, anche autonomo, di accedere all'Ape sociale." 
 
36. Human Technopole a Napoli. "Creazione di una struttura simile allo Human Technopole di Milano Napoli in collaborazione con i grandi player multinazionali dell'innovazione tecnologica (Apple, Cisco) già presenti con le università del territorio."
 
47. Strade statali. "Realizzare le opere ancora in ritardo come la 106 Ionica, i cantieri siciliani, la
Tirrenica, la Cispadana, la Asti-Cuneo, la Gronda."
 
48. 5G. "Essere leader nella diffusione del 5G."
 
49 Alta velocità.  Accelerazione della costruzione delle linee Milano-Venezia, Napoli-Bari, Catania-Palermo.
 
50. Ciclovie. Realizzazione delle quattro ciclovie nazionali: Veneto/Torino (Vento), Grande
Raccordo Anulare delle Bici a Roma (Grab), Sole, Pugliese.
 
51. Treni e bus. Acquisto di nuovo materiale rotabile e bus per dimezzare l'età media della
flotta entro la fine della legislatura.
 
56. Illuminazione pubblica.  "Ci impegniamo a rendere più efficiente la rete di illuminazione
pubblica grazie all'utilizzo di contatori digitali di ultima generazione e risparmiando sulla riqualificazione del sistema attraverso il passaggio all'illuminazione a Led, senza per questo abbassare gli standard."
 
59. Farmaci innovativi. "Aumentare i fondi nazionali per i farmaci innovativi specie nel settore oncologico e la ricerca contro le malattie rare, agevolando gli investimenti imprenditoriali della ricerca farmaceutica in Italia."
 
60. Sanità. "Investimenti sulla digitalizzazione della sanità e sul capitale umano dei professionisti della salute riducendo le liste di attesa sulla base del modello emiliano.
 
64. Terzo settore. "Ridurre il carico fiscale per le nuove assunzioni e le stabilizzazioni nel terzo settore, come già predisposto per il mondo sportivo."
 
74. Aumento del tempo pieno e limiti a dimensione classi. Potenziare l'offerta di tempo pieno nelle scuole elementari,  portando in particolare i livelli del Mezzogiorno a quelli medi del Centro-
Nord. e limiti inderogabili al numero degli alunni nelle classi.
 
78. Cultura. Rendere strutturali i benefici di 3 miliardi di investimenti  in cultura.
 
83. Neomamme. Graduale smartworking per il periodo iniziale post gravidanza e estensione
del congedo parentale.
 
85. Carceri.  Fondi su nuove carceri e su ristrutturazione carceri esistenti".
 
Welfare per gli autonomi (L p.7). "Vogliamo abolire l'unicum tutto italiano della doppia tassazione sui contributi pagati dai professionisti e aumentare le tutele di welfare allargato offerte dalla gestione separata e dalle casse previdenziali. Anche i lavoratori autonomi con significativi cali di reddito devono poter usufruire di ammortizzatori sociali, per far fronte alle difficoltà."
 
Inserimento scolastico dei disabili (L, p. 29). "Una rete di servizi (con percorsi specifici
nell'ambito dell'alternanza scuola-lavoro) che accompagnino le imprese e le persone disabili nel processo di inserimento lavorativo, in modo da individuare competenze e abilità. Un piano di investimenti omogenei su tutto il territorio in tema di inclusione universitaria delle persone con disabilità (per esempio con borse di studio  apposite, sgravi fiscali per le spese necessarie, supporto all'assistenza, accesso a tecnologie appropriate).
 
Sanità (L p. 32). "È necessario garantire un progressivo aumento del Fondo sanitario nazionale."
 
Rigenerazione culturale (L p. 35). "Piano di rigenerazione delle aree dismesse, sottoutilizzate, periferiche, segnalate da enti locali, reti locali di operatori, artisti o semplici cittadini, sul modello del progetto Bellezza@. Tutti potranno segnalare, utilizzando anche una mail, luoghi pubblici e spazi da ristrutturare rare, recuperare o reinventare: un fondo strutturale sarà destinato alla realizzazione di questi progetti."
 
Patrimonio al sicuro (L p. 36). "Vogliamo istituire un fondo "Patrimonio al sicuro" per piccoli interventi di messa in sicurezza dei beni culturali in aree ad alto rischio sismico."
 
Spettacolo (L p. 36). "Proponiamo incentivi premiali per le eccellenze nel teatro, nella lirica, nella musica e nella danza."
 
Ricerca di base (L p. 38). "Un piano straordinario di investimenti in ricerca di base".
 
Aumento del Fondo Ordinario per l'Università (L p. 38). "Aumentare ulteriormente il fondo ordinario per l'università."
 
Edilizia universitaria (L p. 39). "Piano per l'edilizia universitaria".
 
Borse di studio (L p. 39). "Rafforzare borse di studio che consentano ai "capaci e meritevoli anche se privi di mezzi", come recita la nostra Costituzione, di coprire il costo della vita durante gli studi."
 
Minori entrate
 
11. Aumento deducibilità IMU. Per IMU pagata da imprese, commercianti, artigiani e professionisti. 
 
37. Incentivi per riqualificazione alberghi. Incentivi fiscali sul modello dell'iperammortamento per chi riqualifica alberghi e strutture ricettive.
 
86. Terzo settore. "Più forte deducibilità fiscale a chi investe nel sociale, nella ricerca, nell'associazionismo."
 
90. Progetto cultura 4.0. estensione dei benefici di Industria 4.0 al settore cultura. "Proponiamo un Piano cultura 4.0 per le imprese culturali e creative che investono in innovazione tecnologica, con particolare attenzione alle aree ad alto tasso di abbandono scolastico e al Mezzogiorno." .
 
92. Art bonus. Estendere la misura a tutte le realtà  culturali, anche non statali.
 
 2. COPERTURE
 
Il Programma lungo enuncia però un ambizioso obiettivo di riduzione del debito: "ridurre gradualmente ma stabilmente il rapporto tra debito pubblico e Pil al valore del 100% entro i prossimi 10 anni". Per raggiungerlo, basterebbe la "crescita attuale" anche in presenza di "politiche fiscali moderatamente espansive".

Questa affermazione è fattualmente scorretta. Attualmente il costo medio del debito è il  3,1 percento, la crescita nominale del Pil il 2 percento, l'avanzo primario l'1,7 percento del Pil, e il rapporto debito pubblico / Pil il 130 percento. È facile verificare che con questi numeri  il rapporto debito pubblico / Pil rimarrebbe praticamente stabile. Con una politica fiscale "moderatamente espansiva", diciamo un avanzo primario dell'1 percento del Pil invece dell'1,7 percento attuale, il rapporto  aumenterebbe. È vero che l'inflazione probabilmente aumenterà, e con essa il tasso di crescita del Pil nominale, ma anche il tasso di interesse probabilmente aumenterà.

In un articolo per il Foglio del 14 gennaio 2018, Luigi Marattin enuncia uno strumento per contribuire a raggiungere un rapporto debito / Pil del 100 percento: un programma di dismissioni capace di raccogliere tra i 36 e 72 miliardi in un decennio, cioè tra 4 tra 7 miliardi l'anno per dieci anni. Questo è un obiettivo estremamente ambizioso, soprattutto in mancanza della benché minima indicazione su come ottenerlo - e le dismissioni non si improvvisano, richiedono anni. A meno che non si voglia usare un veicolo, sul modello della Cassa Depositi e Prestiti, formalmente fuori dal perimetro delle Amministrazioni Pubbliche ma di fatto pubblico a tutti gli effetti. In ogni caso, anche se avesse successo, questo programma di dismissioni ridurrebbe il rapporto debito / Pil di circa 4 punti percentuali al massimo.
http://www.repubblica.it/economia/2018/02/12/news/il_programma_del_partito_democratico_costi_e_coperture-188623142/?ref=RHPPLF-BH-I0-C8-P3-S2.5-T1
